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Domanda 01 [punti 6,0]
Indicare la risposta corretta, e indicare a quale elemento si  riferisce la risposta di volta in volta. Non
basate le vostre risposte su un meccanismo ad esclusione, non date per scontato che esistano risposte
giuste, o che non esistano ripetizioni e/o “trabocchetti”.

Structure editor  □      Pretty printer  □      Interpreter  □      Text formatter  □      
a Analizza un programma e lo ripropone in una maniera in cui la struttura sia esplicitamente visibile. 

b Analizza un sorgente e lo ripropone in una maniera in cui la struttura sia esplicitamente visibile. 

c Analizza un programma e lo processa inserendo parole chiave in maniera che la struttura sia esplicitamente visibile. 

d Analizza un sorgente e lo processa inserendo parole chiave in maniera che la struttura sia esplicitamente annidata. 

Structure editor  □      Pretty printer  □      Interpreter  □      Text formatter  □      
a Prende in input dei comandi del sorgente per costruire un codice intermedio, analizza il testo del programma creando una

struttura  gerarchica del  codice  obiettivo.  Può verificare  la  correttezza formale dell'output  o  fornire  parole  chiave  del
linguaggio durante la digitazione.

b Prende in input dei comandi per costruire un sorgente, analizza il testo del programma creando una struttura gerarchica
del  sorgente.  Può verificare  la  correttezza  formale  dell'input  o  fornire  automaticamente  parole  chiave  del  linguaggio
durante la digitazione.

c Prende in input dei comandi del sorgente per costruire un codice intermedio, analizza il testo del programma creando una
struttura gerarchica del  codice intermedio. Può verificare la correttezza formale dell'input  o fornire  parole  chiave del
linguaggio durante la digitazione.

d Prende in input dei sorgenti in un linguaggio dato, analizza il testo del programma creando una struttura gerarchica del
linguaggio.  Può  verificare  la  correttezza  formale  dell'output  o  fornire  automaticamente  parole  chiave  del  linguaggio
durante la digitazione.

e Prende in input dei comandi per costruire un sorgente, analizza il testo del programma creando una struttura gerarchica
del sorgente. Può verificare la correttezza formale dell'output.

Structure editor  □      Pretty printer  □      Interpreter  □      Text formatter  □      
a Simula l'esecuzione delle operazioni indicate nel codice sorgente. Utilizzato anche per eseguire programmi a basso livello

come ASI (Array Scripting Interpreter), o comandi di script.

b Esegue le operazioni indicate nel codice sorgente. Utilizzati anche per eseguire programmi a basso livello come APL (Array
Processing Language), oppure comandi di script, come Python, PHP, ASP.

c Esegue le operazioni indicate nel codice sorgente. Utilizzati anche per eseguire programmi ad alto livello come APL (Array
Processing Language), oppure comandi di script.

d Prende in input dei comandi per costruire un sorgente, analizza il testo del programma creando una struttura gerarchica.
Può verificare la correttezza formale dell'output.  Utilizzati anche per eseguire programmi ad alto livello come APX.

Structure editor  □      Pretty printer  □      Interpreter  □      Text formatter  □      
a Analizza un sorgente e tenta di scoprire potenziali errori senza farlo eseguire, ad es. cercando parti di programma che

non vengono mai eseguite, o quelle in cui una variabile può essere usata prima di essere stata definita.

b Analizza un sorgente e tenta di scoprire potenziali errori senza farlo eseguire, ad es. cercando parti di programma che
non vengono mai eseguite, o quelle in cui una variabile può essere usata prima di essere stata definita.Evidenzia anche
errori logici come ad esempio tentare di usare una variabile reale come un puntatore (type-checking).

c Prende in input uno stream binario, costituito da comandi che indicano paragrafi, figure, o strutture matematiche. Da
questo input viene fatta una sintesi, e la successiva sintesi produce un output che viene utilizzato per visualizzare il testo. 

d Prende in input testo e comandi che indicano paragrafi, figure, o strutture matematiche. Da questo input viene fatta una
analisi, e la successiva sintesi produce un output che viene utilizzato per visualizzare il testo. 

Domanda 02 [punti 3,0]
Fornire la traduzione italiana delle seguenti parole in inglese, e nel caso degli ACRONIMI fornire il loro significato esteso (es. GPL=
GNU Public License).
query: ____________ Match: ____________ Pattern: ____________
Token: ____________ set: ____________ target: ____________
EBNF: E____________ B____________ N____________ F____________
SUS: S____________ U____________ S____________
PCRE: P____________ C____________ R____________ E____________
LIFO: L____________ I____________ F____________ O____________

GREP: search G____________ for a R____________ E____________ and P____________ lines where instances are found.
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Domanda 03 [punti 3,0]
Associare (con delle frecce, ad es.) il tipo di grammatica alla loro definizione e al tipo di linguaggi associati, secondo la ben nota:

Wirth hierarchy □    Knuth hierarchy  □    Backus-Naur hierarchy □    Chomsky hierarchy  □   
Tipo di grammatica Definizione linguaggi associati

Type-0 grammars unrestricted grammars linguaggi riconoscibili da TM Non Det. il cui nastro è
delimitato  da  una  costante  moltiplicata  per  la
lunghezza dell'input.

Type-1 grammars context-sensitive grammars Linguaggi generati  da stringhe con le quali la TM
termina

Type-2 grammars regular grammars linguaggi  riconoscibili  da  un  automa  a  stati
finiti.Tali  linguaggi  possono  essere  ottenuti  da
espressioni regolari.

Type-3 grammars context-free grammars linguaggi  riconoscibili  da  un  automa  pushdown
non-deterministico.

Domanda 04 [punti 3,0]
Una grammatica formale è costituita da:

1

2

3

4

Domanda 05 [punti 8,0]
La cosiddetta “Langton's ant” (la formica di Langton) è una Turing Machine  bidimensionale con un
semplicissimo insieme di regole, inventata da Chris Langton.
Tutte le caselle nel piano bidimensionale sono colorate di bianco (W) o di nero (B). Distinguiamo una
particolare casella nel piano, e la chiamiamo formica (F).
La formica ha una direzione di movimento in una delle quattro direzioni cardinali, è  caratterizzata da
una posizione iniziale e da una delle quattro direzioni cardinali possibili.
Se la formica si trova in una casella nera, inverte il colore della casella, gira di 90° a destra (senso orario),
e si muove in avanti di una casella. Se si trova in una casella bianca, inverte il colore della casella, gira di
90° a sinistra (senso antiorario), e si muove in avanti di una casella.

1) Fornire la tabella delle azioni per questa TM. E' importante riuscire a capire  che alfabeto
scegliere, e fare bene attenzione a “tradurre” nella tabella delle azioni quanto detto finora.
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n. stato precedente simbolo letto simbolo scritto movimento nuovo stato
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20

2) Mostrare l'aspetto del nastro bidimensionale iniziale dopo 15 e dopo 25 azioni.

Inizio Dopo 15 azioni Dopo 25 azioni

Lo schema è replicato per permettervi di riscriverlo in caso di errore.
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Domanda 06 [punti 3,0]
Associare (con delle frecce, ad esempio) i vari tipi di automi con la corretta definizione.

Tipo di automa definizione

A stati finiti

Pushdown

Turing machine

Macchina astratta che ha accesso a un ammontare di memoria potenzialmente illimitato, nella
forma di due stack.

Macchina astratta che ha accesso a un ammontare di memoria potenzialmente illimitato, nella
forma di due pile LILO.

Macchina astratta che ha solamente un ammontare di memoria finita e costante, nella forma
di una pila LILO.

Macchina astratta che ha solamente un ammontare di memoria finita e costante, nella forma
di una pila LILO e uno stack singolo.

Macchina astratta che ha solamente un ammontare di memoria finita e costante.

Macchina astratta che ha accesso a un ammontare di memoria potenzialmente illimitato, nella
forma di un singolo stack.

Macchina astratta che ha solamente un ammontare di memoria finita e costante, nella forma
di due stack.

Domanda 07 [punti 7,0]
Data la seguente regex: ab*(a|(ba))+
a) costruire l'automa NFSA secondo la costruzione di Thompson; [punti 2,0]
b) trasformare il precedente NFSA in DFSA con l'algoritmo di subset construction; [punti 3,0]
c) minimizzare il DFSA ottenuto. [punti 2,0]
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domanda 07
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Domanda 08 [punti 5,0]
Siamo in ambiente di lavoro Linux Debian 3.0, e usiamo una shell Bash. Dopo aver lanciato il comando:
vim prova.txt ci ritroviamo nell'ambiente di lavoro dell'editor vim. Questa è la sequenza di tasti che da
questo momento vengono premuti (i simboli <esc> <return> indicano i rispettivi tasti, e si presume che
le lettere maiuscole siano ottenute pigiando il tasto corrispondente insieme al tasto <shift>.

iciao<esc>
<esc>
ddPiP<esc>
P:<esc>
ry:w<return>
i<return>
:w<return>
<esc>
ii<esc>
:q!<return>
A questo punto ci ritroviamo di nuovo al prompt della nostra shell.
Indicare l'output dei seguenti comandi (usando una casella per ogni carattere, come nell'esempio):

sim@deb:~$ cat prova.txt sim@deb:~$ cat prova.txt | tail -2

sim@deb:~$ grep -n “ciao” prova.txt sim@deb:~$ grep -ni “ciao” prova.txt

sim@deb:~$ grep -niv “ciao” prova.txt sim@deb:~$ grep -cv “ciao” prova.txt

Domanda 09 [punti 2,0]
Descrivere brevemente il funzionamento dei seguenti comandi grep:

-c
-w
-h
-n
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